
"Oggi sei tornato al Museo di Bettona per guidare i tuoi compagni alla scoperta delle opere 

del Perugino. Rispetto alla prima volta che hai osservato queste opere, cosa è cambiato nel 

tuo sguardo? Cosa hai notato o sentito di diverso nel guardarle?" 

 

 

RISPOSTE CLASSE 2A SECONDARIA PASSAGGIO 

 

Aurora: Quando sono tornata a Bettona per la seconda volta, ho guardato le due opere 

diversamente perchè avendole studiate ho notato più dettagli. 

Per esempio: con i cartoni preparatori si velocizza il lavoro, le persone vengono raffigurate 

più piccole in base all’importanza, la Madonna della misericordia con il suo manto ripara tutti 

come simbolo di protezione nel secolo della peste. 

 

Tanveer: Quando sono tornata al Museo per la seconda ho notato delle  diversità  nelle opere 

perché le avevo studiate meglio a scuola. La prima volta che ho visto le opere ero un pò 

confusa ma la seconda volta che ho visto le opere riuscivo a spiegarle meglio e vedevo altri 

particolari che all'inizio non ho visto.  

 

Leonardo: Quando sono ritornato alla Pinacoteca di Bettona ed ho rivisto le opere del 

Perugino mi sono sembrate molto diverse. 

Mi sono subito saltate all'occhio molte cose che avevo studiato come: il volto della Madonna 

della misericordia che assomigliava molto al volto della moglie del Perugino, gli angeli in alto 

sono identici dato che il Perugino utilizzava dei cartoni preparatori per velocizzare il lavoro e 

infine mi è saltata all'occhio anche la posa della Madonna della misericordia e di Sant'Antonio 

che sono identiche dato che il Perugino disegnava un po’ tutti i personaggi con quella posa. 

 

Damiano: la prima volta che ci sono andato ho trovato molti dettagli che non sapevo. Dopo 

aver studiato le due opere ho scoperto più cose.  

 

 

Leon: la prima volta che sono andato lì, ho guardato con occhi diversi le opere del Perugino, 

ora so il passato dell’artista, ho apprezzato maggiormente le opere, così ho potuto capire la 



tecnica che ha usato per disegnare i personaggi,,ho potuto capire chi fossero e come fossero 

raffigurati: ad esempio Santo Stefano e san Girolamo, Santa Maria e i committenti. Ora so 

pure perchè il Perugino si è chiamato in quel modo: più che il Perugino, diciamo Pietro 

Vannucci. 

 

Chiara: Io di diverso nel guardare le opere  presenti nella Pinacoteca  ho notato che avendole 

studiate ho provato diverse impressioni perché la prima volta non sapevo come si 

chiamassero, invece ora lo so oppure; non sapevo neanche che degli angeli sopra la Madonna 

della Misericordia  ne è stata fatta una copia e rigirata, infatti sono uguali ma con colori diversi. 

 

Amelio: quando sono tornato alla pinacoteca di Bettona ho guardato le due opere 

diversamente, ovvero che sapevo cose che guardando la prima volta non avevo colto. 

 

Giorgia: ho  notato subito che conoscevo i personaggi presenti nel quadro, ma soprattutto 

guardando il quadro ho notato che avevano la postura inclinata, cosa che non ho notato 

subito quando siamo andati la prima volta 

 

FRITZ : guardare le opere da un'altra posizione, sapere i significati, conoscerli, sapere cosa 

dire, sapere cosa fare, studiare, sapere la  vita di Pietro Vannucci detto il Perugino  sapere che 

dei ragazzi sono interessati, guardarli in faccia e chiedere cosa  ne pensiamo: tutto 

importante. 

Per ricapitolare è stata una bellissima esperienza e spero che le future siano altrettanto.  

 

ERBLA: per me era cambiata  la collocazione di questi bellissimi e dettagliati disegni. La 

seconda volta che sono tornata al Museo di Bettona, ho sentito che sapevo spiegare, sapevo 

tutte le cose che questo Museo racchiude. 

 



"Oggi sei tornato al Museo di Bettona per guidare i tuoi compagni alla scoperta delle opere 

del Perugino. Rispetto alla prima volta che hai osservato queste opere, cosa è cambiato nel 

tuo sguardo? Cosa hai notato o sentito di diverso nel guardarle?" 
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NIKE all' inizio, quando le ho viste per la prima volta, le ho guardate in linea generale e in 

modo banale, quindi i miei occhi si sono soffermati sulle cose più grandi per esempio la 

Madonna. Poi, studiando le opere, ho cominciato a vederle  in maniera diversa e sapendo la 

loro storia e il motivo della disposizione dei personaggi, ho guardato più nel dettaglio e mi 

sono piaciute di più. 

 

CATERINA: La prima volta che le ho viste le ho guardate con curiosità perché ancora non 

sapevo cosa rappresentassero, poi la seconda volta che le ho osservate non avevo più quella 

curiosità ma uno sguardo più attento e affascinato. 

 

ALESSIA: il mio sguardo è cambiato molto rispetto alla prima volta perché quando mi ero 

limitata a guardare l’opera del Perugino più che ad ascoltare. Dopo che abbiamo studiato 

questo pittore, l’ho iniziato a prendere molto più sul serio e con curiosità nel rispetto del suo 

passato.         

 

AUGUSTO: Rispetto alla prima volta che ho visto le opere del Perugino è cambiato molto. La 

prima volta ho capito solo chi e che cosa rappresentassero. Dopo l’approfondimento so le 

storie che ci sono dietro, dove sono state dipinte, quando, perché… Quindi so interpretare 

queste opere del Perugino meglio ed è bello perché mi sento più acculturato. 

 

GABRIELE :La prima volta che ho visto le opere del Perugino (la Madonna della misericordia e 

il  Sant'Antonio da Padova) mi sono piaciute  molto. Sono rimasto colpito da furto: che storia! 

 

 



EMMA: La prima volta che ho visto le opere mi sono trovata davanti ad un’immagine che non 

si vedeva neanche bene perche’ non era quello il suo posto dato che  stavano facendo dei 

lavori e quindi le avevano messe in un’altra sala più piccola e non conoscendole mi sono 

concentrata più ad ascoltare la guida che a guardare l’immagine stessa. Invece dopo averle 

approfondite e averle studiate, sono riuscita a capire molto di più chi fossero i personaggi e 

capire anche i simboli e perché fossero rappresentati in quel modo. Quest'esperienza mi è 

piaciuta…in quel momento mi sono sentita una vera e propria guida! 

 

 

STEFANIA: La seconda volta che ci sono tornata, il mio sguardo è cambiato perché dopo aver 

approfondito l’argomento, ho finalmente capito cosa i quadri rappresentassero. Anche il fatto 

che sono state spostate in una stanza più grande e con una luce più spenta, ha reso il 

momento più memorabile. Mi è veramente piaciuta questa esperienza! 

 

CHIARA: Il mio sguardo è cambiato molto dalla prima volta quando a parlare di Perugino era 

un’altra persona. Invece lunedì ero io a descrivere quei quadri e questo mi ha permesso di 

guardare con più interesse visto che sapevo descrivere il quadro. Descrivere le opere é stata 

un’esperienza bellissima perché mi sono sentita una vera e propria guida.                    

 

FEDERICO: la prima volta che ho visto le opere non prestavo molta attenzione visto che Arte 

non mi piace, ma la seconda volta che le ho viste ho capito veramente cosa rappresentano e 

il modo dell’artista per dipingere.   

 

BIANCA: La prima volta che siamo andati alla Pinacoteca sinceramente mi sono solo 

soffermata a guardare quello che l’opera rappresentava e di primo impatto non mi ha 

trasmesso nulla; detto sinceramente, ho guardato con un po’ di superficialità. Poi quando 

abbiamo dovuto studiare il modo in cui le opere sono state realizzate e quanto tempo ha 

impiegato l’autore, solo da lì ho capito veramente il loro valore. Quando siamo tornati a 

presentare i dipinti, li ho guardati più attentamente. 

 

 

 



KAOUTAR: nel mio sguardo è cambiato il modo, cioè come ho guardato l’opera. La prima volta 

che ho guardato le due opere ero molto curiosa di sapere la loro storia e cosa 

rappresentassero i ritratti presenti, invece ora le guardo come se le avessi create io, so 

esattamente le tecniche del dipinto, so cosa rappresentano i ritratti e i protagonisti. 

 

ALESSANDRO: Il mio sguardo è cambiato in meglio perché prima non sapevo il significato 

dell’opera ora invece avendo studiato lo so. Ora so anche il significato delle figure 

rappresentate tipo le 2 figure in basso più piccole per me prima erano solo due figure senza 

significato, invece ora so cosa rappresentano. 

 

ASIA: Dalla prima volta il mio sguardo nei confronti delle opere d'arte del Perugino è cambiato 

molto soprattutto perché la prima volta mi sono trovata di fronte ad un'opera mai vista, senza 

significato, semplicemente un'opera d’arte come tutte; invece la seconda volta il mio sguardo 

è cambiato perché sapevo il significato dei dipinti, la vita del pittore, chi era rappresentato… 

Nel guardare una seconda volta le opere ho notato che il mio sguardo era cambiato e anche 

le mie emozioni: prima non mi dicevano niente, invece lunedì sentivo che sapevo molte più 

cose, mi sentivo felice, gioiosa ma anche con molta ansia!! 

 

IRENE: il mio sguardo dalla prima volta é cambiato molto: all’inizio avevo notato solo la 

Madonna con i due santi accanto e gli angeli. Poi (dopo la spiegazione) ho notato anche le 

altre figure più piccole in basso (che sono i committenti dell’opera), i due santi sotto il 

mantello della Madonna, che poi abbiamo approfondito (quello a destra santo Stefano e 

quello a sinistra San Girolamo, che si batte il corpo con una pietra per procurarsi delle ferite). 

 

SABRINE: Il mio sguardo è cambiato molto. All’inizio pensavo fosse solo un quadro come tutti, 

però ora che l’ho studiato meglio so che i committenti hanno pagato per essere messi nel 

quadro, che essere ritratti vicino ad un personaggio sacro voleva dire che nell’aldilà si andava 

in Paradiso. Infine mi sono piaciute molto le storie dei santi: San Girolamo che si batteva una 

pietra per procurarsi delle ferite sul petto che sarebbero quelle di Gesù e quella di Santo 

Stefano che appoggiava la pietra sulla spalla.    
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